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VERBALE N. 5 DEL 19/06/2024

Comitato Consultivo Misto

Il giorno 19 giugno 2024, alle ore 14,30 in modalità mista (presenza/videoconferenza) nell’aula riunioni della Direzione Gestione Operativa e nella stanza virtuale di Class Collaborate dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara, si è riunito il Comitato Consultivo Misto, i cui componenti sono stati nominati come da Delibera n. 222 del 25/07/2023.
Sono presenti: Rodolfo Pazzi, Silvana Messina, Lina Pavanelli, Luciano Tancini, Maurizio Camattari, Barbara Salicini, Odilia Gavioli, Olga Gamberini, Francesco Pagnini, Paola Caponcelli, Claudio Mari.
Sono assenti giustificati: Rita Burattini, Cinzia Ravaioli, Silvia Stabellini.
Assenti: L.Menarini, S.Menna, G.Fabris, M.Baroni, M.C.Canella, R.Gallottini, P.Lupini, M.Santini, C. Pizzardo.
Svolge le funzioni di verbalizzante la Collaboratrice Amm.va Prof.le Giovanna Katia Silvestri.
Punti all’ordine del giorno:
1. Approvazione verbale CCM del 17/04/2024;
L’approvazione del verbale è rimandata al prossimo incontro.
2. Comunicazioni della Presidente Dott.ssa Lina Pavanelli;
La Dott.ssa Pavanelli riferisce che:

· questo è il suo ultimo periodo di presidenza del CCM che si concluderà a dicembre e che per i prossimi mesi si occuperà esclusivamente del “percorso dei soggetti autistici” perché è necessaria una presa di consapevolezza nei confronti di questa disabilità che è invisibile;
· le disabilità che appartengono allo spettro autistico sono in grande aumento: al momento coinvolgono soggetti abbastanza giovani e questo problema è da affrontare non solo in sede di CCM ma anche in un’ottica più ampia probabilmente a livello regionale e ministeriale.

· la crisi del sistema sanitario non si risolverà senza la collaborazione dei cittadini che al momento non è sufficiente;
· è necessario creare un percorso per i pazienti con i disturbi autistici, ma anche per una categoria di pazienti molto più piccola, ma in aumento, affetta da MCS ed elettrosensibilità;
· il problema che pone all’attenzione della Dott.ssa Fabbri nasce da un cambiamento  avvenuto in una Struttura Operativa aziendale il cui personale afferente ritiene che solo il medico del Centro di riferimento regionale di Bologna Ospedale S. Orsola Malpighi sia in grado di diagnosticare la MCS;
· la diagnosi di MCS è solamente clinica e tutti gli esami che vengono prescritti al paziente, servono solo per escludere altre malattie, mentre la diagnosi si basa solo su tre o quattro criteri clinici: pertanto qualunque medico è in grado di farla;
· é necessaria in AOUFE o in AUSLFE la figura di un medico adeguatamente/professionalmente preparato, in grado di prende in carico il paziente con MCS anche nel caso in cui non sia già in possesso della diagnosi;
· i criteri clinici per riconoscere la malattia sono universalmente accettati e riconosciuti ed esistono dei consensi internazionali e anche italiani;
· una volta fatta la diagnosi, si può anche valutare l’intensità del disturbo con due sistemi:  uno consiste nella compilazione del questionario clinico e l’altro nella valutazione del grado di inabilità che questo tipo di disturbo può dare: il questionario è stato messo a punto da una grande specialista in grado di capire qual è il grado di disabilità del paziente;
· queste persone hanno uno stress ossidativo e sono intossicate perché non sono in grado di metabolizzare le sostanze tossiche di cui siamo circondati, per questo motivo quando è necessario sottoporre dei quesiti si tratta di fare un esame che valuta la capacità metabolica dei farmaci (personalizzazione delle cure).
La Dott.ssa Pavanelli chiede alla Dott.ssa Fabbri se è possibile individuare in Azienda un medico, che rappresenti un punto di riferimento per i pazienti con MCS.
3. Percorso assistenziale per pazienti con MCS “Sensibilità Chimica Multipla” – Dott.ssa Giuliana Fabbri;
La Dott.ssa Giuliana Fabbri risponde che:
· esiste già una procedura aziendale risalente al 2017 sulla quale si può lavorare e che tutto può essere aggiornato e rivisto;
· non ha particolari preclusioni ad avanzare con le possibilità sovraesposte, ma certamente c’è un quadro regionale di riferimento (delibera del 2009) che identifica il centro regionale per questa patologia e riferimenti normativi/protocolli diagnostici che la Direzione Sanitaria non può fare a meno di rispettare.
· c’è la volontà di mettersi a confronto e di valutare insieme un percorso da fare;
· oltre al tema della diagnosi, c’è anche un altro tema su cui è necessario intervenire: la presa in carico del paziente con questo tipo di diagnosi quando ad esempio deve fare un altro intervento piuttosto che una visita;
· riguardo alla diagnosi, bisogna capire se ci sono le competenze e comunque bisogna mettersi in qualche modo in rete con un centro regionale di riferimento che sia anche solo di appoggio e capire quali sono gli esami necessari;
· certamente questa Direzione è disponibile alla collaborazione che però deve trovare una sostanza nell’ambito di un contesto più amplio della sola nostra Azienda.

La dott.ssa Pavanelli ritiene che se una persona con MCS deve programmare un ecg all’interno dell’Azienda debba essere inserita in un “percorso pulito”. 
La Dott.ssa Caponcelli riferisce che è già previsto un percorso “protocollo MCS” per cui il paziente è inserito per primo nel turno e che si è propensi anche a consegnare al PS l’elenco dei pazienti con MCS, della provincia di Ferrara, una volta chiariti i problemi legati alla privacy, al fine di rendere il percorso più snello.

La Dott.ssa Fabbri concorda nel valutare la possibiltà di consegnare al PS l’elenco, con lo scopo di creare un alert.
La Dott.ssa Pavanelli riferisce che: 
· nei centri di riferimento il medico che capisce il paziente, riesce ad entrare in contatto, ad avere un dialogo e a creare il percorso giusto con le persone in maniera tale da erogare un buon servizio;
· il medico di questa Azienda invece ha un limite che è quello di legare la partenza del percorso dedicato ai pazienti di MCS ad una diagnosi fatta dal centro di riferimento di Bologna.
Il Dott. Camattari ritiene necessario che i medici dedichino più tempo e importanza all’ascolto dei pazienti.
La Dott.ssa Fabbri:

· propone di coinvolgere la prof.ssa Rosa Maria Gaudio nelle questioni legate all’emergenza MCS;
· pur essendo un medico, non se la sentirebbe di fare la diagnosi di MCS nel caso in cui un paziente dicesse di avere sicuramente la MCS e si presentasse solo con due righe documentali;
· ritiene possibile fare migliorie alla procedura aziendale in essere, se necessarie, mirando anche ad affinare l’operato dei medici;
· riferisce che rispetto all’autismo, non esiste una procedura aziendale, pertanto è necessario realizzarne una con l’ausilio di un apposito gruppo di lavoro.
La Dott.ssa Pavanelli ritiene che:
sia necessario migliorare/pulire gli ambienti interni dell’Azienda in maniera significativa e chiede che sia rivalutata la figura del medico in generale;
sia necessario altresì puntare sulla prevenzione soprattutto perché alcuni prodotti come i cosmetici, i profumatori e i veleni per le zanzare contengono sostanze tossiche ed i bambini sono particolarmente a rischio;
sarebbe auspicabile organizzare in futuro un corso di formazione per i medici sulla MCS.
Il Dott. Tancini sostiene che la formazione è importantissima, soprattutto riguardo al piano comportamentale/approccio dei medici nei confronti dei pazienti.
La Dott.ssa Fabbri riferisce che la MCS è più conosciuta da chi lavora in PS e meno da chi lavora negli ambulatori e nei reparti.
La Dott.ssa Fabbri riferisce che i temi salienti trattati in questa riunione verranno approfonditi anche nel corso di un prossimo Collegio di direzione.
Il Dott. Claudio Mari è il nuovo Presidente del Comitato Disabili di Ferrara e rimane a disposizione nel caso della realizzazione del progetto Dama.
4. Varie ed eventuali.
La Dott.ssa Gamberini riferisce che l’architetto Sani ha trovato una soluzione per rendere la porta dell’ingresso n. 2 agibile anche agli invalidi che verrà realizzata con tempi definibili in base alle priorità dell’Azienda.

Il Dott. Camattari riferisce che: 
· a seguito di un incontro sul tema “carcerati” è stato contattato il medico delle carceri di Ferrara impegnato a cercare di coinvolgere il mondo del volontariato ferrarese un po’ latitante rispetto ad altre situazioni emiliane; 
· a detta del medico, il mondo imprenditoriale ha difficoltà a coinvolgere i vari carcerati, che possono uscire per alcune ore al giorno e che potrebbero essere inseriti nel mondo del lavoro, in modo tale da preparare un’uscita tranquilla dal carcere;
· l’Agenzia per il lavoro Umana rileva solo il 40% quale tasso di occupazione per gli ex carcerati inoltre persiste un deficit del personale di sorveglianza, di OSS, di educatori e di assistenti sociali nelle carceri pertanto, forse, l’Amministrazione di AUSLFE potrebbe supportare la nomina del Garante delle persone detenute.
La Dott.ssa Pavanelli chiede ai presenti se voglio proporre qualche argomento per la riunione di settembre, riferisce che probabilmente nell’incontro di luglio si discuterà di autismo e che anche il tema delle liste di attesa meriterebbe un aggiornamento.
Il Dott. Pagnini riferisce che in settembre si può organizzare una audizione con il Dott. Santini per le liste di attesa.
Ecco l’indirizzo URL per visualizzare la registrazione dell’incontro, raggiungibile da tutti i partecipanti con CTRL + clic su questo link
https://eu.bbcollab.com/recording/5f6576ee39604834906b172aadf6be0c
La riunione termina alle ore 16,30.

La Referente Amm.va Verbalizzante                                                          La Presidente del CCM
          Giovanna Katia Silvestri                                                                               Lina Pavanelli
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